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I LL. Mo SENATO 



I A gran tempo peri- 
Java io tra me Bef- 
fo, qual cofa offe- 
rirvi, che potere in- 
contrare il vofìro gradimento, 
per così dimoflrare un atto do- 
ver ofo di attenzione, in rappor- 
to alle tante mie tenutezze, co- 
mecché godo l'onore di effere vo- 
fìro "Opzionale. Finalmente pe- 
rò in queflo Anno mi fi è porta 

òr ì f«- 
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favorevole la congiuntura , che 
è appunto , il dedicarvi la pre- 
ferite Orazione panegìrica del- 
la mftra SS.Vergine di Trapa- 
ni ,parto ben degno della mente 
del M.R.P. Santi da Gesù Ma- 
ria AgoBiniano Scalzo . Queflo 
f alzammo è un dono , cui fon ft- 
curo r che gradirete affai/fimo , 
non Jolo pe 7 Soggetto di efja , 
eie è fumea meta dell'amore di 
tutti i Trafane fi, e moltoppiù 
di yoi , che come Padri del 
■Pubblico fiete la pam 'più rag- 
guardevole ; ma altresì in ri- 
guardo al merito dell'Oratore , 
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irtte trattanti celebri Concor- 
renti fu da Voi prefcelto pella 
quareftma diqueft'anno. Avrei 
voluto certamente dedicarvi 
tutto il di Lui quare fintale , da 
Voi afcoltato con indicibil pia- 
cere , e da tutta la noflra Città 
ammirato come un prodigio del- 
la eloquenza 'cri/liana , ed allo- 
ra avrei fatto à Voi un donati- 
vo perfetto -, ma perche ancora 
il detto Padre è in grado di far- 
fi ammirare dal pulpito , come 
già lo è flato in "Rpma, in Firen- 
ze, Volterra , Prato, in Paler- 
mo, in Catania, Caflrogiovan- 

A ì ni, 
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»/ , Sciacca , ed in altri luoghi ; 
quindi non ho potuto indurlo , 
fi non che a farmi partecipe di 
queflo filo Panegirico a bella 
pofta da Luifatto,per dirlo nel- 



darvi in avvenire degli aitefta- 
, ti maggiori di mia gratitudine, 
e pregandovi a gradirlo , mi 
raffegno 



. Voftn Dh.'0bblig.'serv. 
Antonino Nobili 
\ w .. ■ ■ ■ Razionale del Senato . 




r Città, e perciò que/lp 
ioprejentarviperora; 
i in altre circoflanze 
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Te ekgity ut Jtf Et in populam piculiatfiin 
de cunSiis Gentìbm , quee fuat fupcr 
terram. Beu ter. c. i -j.. v. 2. 

I Tuffo 1 precetti dell'arte, al di- 
re di Quintiliano, ( 1) fe non 
può 1' Oratore difpenfarfi 
giammai dal far precedere 
la fua Orazione da un qual- 
che efoidìo, al folo fine di 
renderli benevola 1' Udienza , ed atten- 
ta; la congiuntura, in cui mi trovo flama- 
ne , farà forfè 1' unica , e fola , che da un 
À - , - _-,éfc,- ' 

(0 HxcdcPrDZRilo, quotici cri* ufo , non femper lutim il) 
& liipcrvicuum aliquindo c(T -, ut fi pripirrius Tura etiamfine 
hoc Judci , sut.fi rei ptajpiritiani oonjgc't . $Hmtil+ÌtOr*t. 
t. + de E. mrifh . 
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obbligo - cosi fatto ragionevolmente mi af- 
folva. Ed a mirare ben dritto: qual efor- 
dio fa egli d'uopo > perchè acquillo io fac- 
cia della voftra benevoglienza , ed atten- 
zione > fe l'argumenco, di cui parlar deb- 
bo è il più in ce refrante i vofìri teneri affet- 
ti , di quanti in ciafcun annoifacri Dicitori 
da voi prefcelti ne trattano? balla fol que- 
lle, a mio credere, perchè abbiate a favo- 
re di chi ragiona della parzialità , è dell' 
affetto , .mentre cofe afpeccace tutte a fe- 
conda di voftre brame , e quindi pender 
vi veggio come eftatici dal mio labbro. Qual 
-cfordio fa d'uopo, fe non per akm fon io 
- venuto framane, che per parlarvi delia Ver- 
gine amorevoliflìma , il cui Simulacro , o per 
meglio dire, la vera Immagine , che è lo 
fcopo de Voflri (guardi, porca ciafcheduno 
di voi nel proprio cuore fcolpita ? qual più 
rimarchevole, rilevante motivo darfi puo- 
le unquamai , per rendere i Cittadini di 
quefta Patria Invittiffima attenti , e benevo- 
li , quanto è l' imprendere a ragionar di 
Maria ? di Quella , che febbene di tutti i 
Credenti è Madre , Protettrice , e Avvo- 
cata, 
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catàt pure comecché a voi privativamente 
fi apparteneffe , di Trapani comunemente 
fi appella ? di Colei , che per lo corfo di 
quali intieri fei fecoli , dacché voftra di- 
venne quella graziofifiìma Statua, (2) è fia- 
ta per voi nelle oppreffioni rifugio , nelle 
tribolazioni confuolo , nelle anguftie fol- 
lievo , fcorta nelle dubbiezze , e ne' peri- 
gli unico , fingolarifiimo a/uro ? di Quella 
Vergine in fomma , par cui ciafcheduno di 
voi ha per retaggio della divozione , ed 
amore? Anzicchè ben mi avveggo* men- 
tre così io vi parlo , un non fo che di in- 
folico , "nel volito vifo fcintillare , e negli 
occhi , indizio ben chiaro della amabile^' 
impazienza del voflro core , che indugio 
non {"offre di prevenzioni, ed efordj , qua- 1 , 
lora parlarli dee di Maria . Onde vi leg- 
go in volto le amorevoli iftanze , perchè- 
io alla memoria richiami la ftoria di quel- 
veltro adorabiliflìmo Simulacro , ed i pro- 
digi a favore di quefta Patria operati } ac- 
j ' A 5 cioc- 

ci) SiiBulasrLim B. M. V. e SìtU iranfwcfluBi huc primòsopulit 
anni. ] igS. vii,. Avs.Ndl' tlKre ielU Maimi di Tifoni in 
Cbirf* dt'PF.Gcfm , lm S a, che tuuamettt tr* JSogtn» . ptr 
iibstlioin vece di Jcr/n . 
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ciocche rinnovando fempreppiù iti voi: 1» 
ricordanza dette Mariane amorevolezze , 
maggiormente nelF affetto verfo di Lei Ì 
vìoftn cori fi accendano. Eccovi dunque, 
Signori, il ragìonevol motivo, onde io vi 
diceva : die tralafciati , nell'uopo , in cui fo- 
no , tutti i precetti dell'arte , unicamente 
ponga il mio ftudio in rallegrarmi con— 
voi, cui, come dalle parole teftè citate, la 
Vergine con prove cotanto rimarchevoli 
ha iingolarmente diftinti, che fenibra, e£ 
fere voi fceltì trattutti i Popoli per i'uni- 
coiobietto delle di Lei amorevolezze . Te 
èkgit quella SS. Vergine, te ekgity Trapa- 
rai avvcnturofiiTima , te elegit, ut Jis Et in 
populum peculìarem de cunèìis Gentibus , qutt 
font fupcr terram . Mi affida pertanto il Cie- 
lo , e il favor di Maria, mentre io mi in- 
gegno di appalefarvene i bei motivi , che 
tutto formeran l'argumento deila mia Ora- 
zione . La voffra Città è la più diletta a_. 
Maria per rapporto a quel iuo adorabililfi- 
mo Simulacro . O lì riguardi la maniera» 
con cui venne da voi. O fi rifletta al mo- 
do con cui fi fermò tra voi . O fi penfi la 
7 ' " con- 
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condotta ì che ha tenuta ftando con Voi ~. 
So , che 1' alta voftra intelligenza fa pen- 
fare affai meglio, perchè miiurata dalla. vo- 
{fra divozione ; non vi rincrefca però , Si. 
giioii , porgermi cortefe I' orecchio men- 
are io vi ragiono , e fìccome non ha a fdegno 
il mare di ricevere le fcarfe acque di un_* 
piccolo rufcelletto, non vi difpiaccia , alle 
voftre fublimjfiime idee unire ancor quella, 
inia, febbene fiacca, e manchevole. Ima* 
minciamo. 

Siccome è fuor di ogni dubbio , che febv 
bene la Vergine nell'atto, in cui diede 
il confenfo per effere Genicrice dell' eter- 
no Verbo incarnato, Madre ancora diven- 
ne di tutti gli Uomini, e quindi per tutti 
fin da allora ha nudrito delle tenerezze, ed 
grnore ; è altresì irrefragabile , aver Blla^ 
per alcuni de'Fedeli della parzialità , e del- 
l' affetto . 11 Sole deftinato dalla creatrice 
Onnipotenza per illuminare , e fecondar 1' 
Univerfo, pure evvi luogo, in cui non lì 
fa veder, che di rado, ne altro infiem .col- 
la terra produce , fe nonvi|Ì gramigne , 
A (S ed 
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ed erbe innutili , e difpreggevoti ; quari-' 
docchè per altri fpande favorevoli i raggi, 
e non folamente di continuo li mira dal 
nafeere fino al tramontare all'occafo, an- 
zicchè fa germogliare fu'l fuolo utili , odo- 
rofe piante, e fin nelle vifeere della terra 
gemme fìniflì;r.e , e preziofi metalli . Lo 
Iteflb Dio , che per teftimonianza del Re- 
dentore, al Sole fi raffomiglia, non ofran- 
tecchè per falvare l'Uman Genere tutto , 
dalla colpa di Adamo miferevolmente_j 
perduto, ipedìto aveffe dal Cielo il fuo di- 
letto Unigenito , nulladimeno pe' figliuoli 
di Ifraelio fi die a vedere più parziale , e_j 
più tenero ; mentre non altrove gli piac- 
que farlo nafeere, che in Giudea, ove a_. 
mani piene difpenfava le grazie , ed ope- 
rava prodigj . Tale appunto, Signori, ver- 
fo di vói li è dimoftrata la Vergine. Non 
v'ha dubbio, che di tutti i Credenti pref- 
fo il divino fuo Figlio patrocina le caufe, 
feudo fallì, e riparo contro i fulmini della 
vendicatrice Giuftizia , ed in Maria final- 
mente trovano i Fedeli tutti la larga vena 
delle celefti beneficenze . Date però voi. 

uno 
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uno fguardo a quello venérabilifTimo Si- 
mulacro , eppoi ditemi ,.fe evvi Città , o 
Provincia , cui Maria abbia diftinta con-. 
dimoftranze particolari' > che contenderla 
pofla con quella Patria , Nel volere , che a 
voi toccafie la bella forte di poiTeder quel- 
la Immagi ie, ben Ella diede a conofcere, 
avere troppo a cuore la voftra' Città ; ,e_»' 
primieramente in rapporto alia «ràniera^ 
con cui venne da voi.- :'. . ■ y •■ 
. Per. afficurarvene , richiamate alla me- 
moiiu.il luogo daddove fi compiacque El- 
la partire per venirfene a voi . Pur troppo 
a ciafeheduno è conto-: che l'antichifiìma 
Cictà di' Famagofta, nell' Ifola di Cipro » 
ebbe la forte di vedere ivi nelle fue vici- 
nanze compita la belliflìma Statua; (j) fu 
quello il forrunatilfimo fuolo, nelle cui vi- 
feeregeneroflì l'avventurato maflò, cui an- 
cor non Tappiamo^ fe dalla umana induftria> 
(4) ed arte del Sacerdote divoto, aper mi- 
ni- 

O) Tarila. Nave iTdtcm ba/a e»Ì! Enditet Coprii. CU iti tirata 
tiri Caldaici «tlla ve$e della Statua , i quali iBmfiré idioma di. 
tono , Spedita , (colpita in Endiici di Cipro nel 71f. 1 f ■ «e 0 " 0 ■ 

(■i) Gilcfat ego fervui Dei Prabiter . Ntttn vtjlt mcJifrtri . Ca- 

. Magnifica Lu«s. 

>*•'*'- 
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niftefo 3ég'U;. Angioli in quello amorevole 
Simulacro fi effigialTe . Sapete già , che-.' 
ivi trattenutali per quattro feceti , fu poi 
trasferita (?) nella Soda". Siali come fi vo- 
glia, è indubitato, che ivi o ancora duraf- 
iero le reliquie della empietà di Leone Ifau- 
lieo, che riduflero in pezzi le Sacre" Im- 
magini, e limolarono i Simulacri; o che_, 
jnvafa dal furore di Saladino , (6) il quale 
pofe a foqquadro , e rovefeiò la cattolica 
Religione-, e indubitato io diceva,che_iru, 
Soria la SS. Vergine; rifeuoteva da tutti ì 
Fedeii gli offequj, ad ogni momento interve- 
nivano i Qxiftiam, ed ivi con fuppliche fer- 
vorofe pelle loro urgenze l'eccelfa (7) Don- 
na pregavano ; frequenti pertanto eran le 
lo- 

(5J Da Famagofta ; ove nella Chiefa di S. M. della Pace apparte- 
nente a' PP. Bafiliani venerava!: , lenza il proprio piedcllallo , 
(he ivirelló , £u trasferita nella Soria nel 1 130. da dncrelaaio- 
□i auterti^he , una del Sac.Giorgio CalibertoCipriotlo , e l'ai- 
ira di D. Jacopo Logira Arcì-Velcovo di Cirt-na in Cipro a 6. 
Ar. HS43. P.fTtnccfto Amibiit c. 1. 
(tì) Saldino tnvafe la Palcltina a'+Luglio 1 1 3 j.Sitria fi«i"Wr/a/f- 
(7) Nella Sotìa venerava!! in i:na Chicli , che era Commenda de' 
. Cavalieri Templari. Quello Or.iine n-. iìl-nc cominciò nel 1093 
da Ugo Pagani, e Goffredo di S. ddelmaro, i quali fi obbliga- 
rono con voto di combattere contro Ì Maomettani , che fviìi- 
giavano i Pellegrini di Terra fama , onde fi ritirarono in un_» 
Tewpio, perciò detti Templari. Noiili tefara nifiofo t- 
Fìninot.Ettltf.t.i.f. 87S. 
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.lodi ', continui gli oflequ/, Incettanti i lu- 
mi incorno ai SS. Simulacro; ai una paro- 
la, quella adorabiliffima Madre ficcome di 
tutti quegli Abitanti era l'univeriale rifu- 
gio , altresì di tutti i cori Ella faceva. Ia_, 
tenerezza, e I' amore. Che fe è cosi , co- 
me verofimilmente Io h, cominciate quindi 
ad argumentare , a qua! fegno in Maria 
giunfe l'affetto verfo di voi , che febbene 
in luogo era Ella , in, cui al di Lei aitare 
non mancavano voti , pure non forni l'amo- 
revol fuo core di fare ivi iafua perpetua di- 
mora-, anzi con amabile impazienza proc- 
curò indi partire, non per altro , che per 
venirfene a voi. \ : 

Quello operar di Maria fu a fimiglian- 
za della condotta del Verbo eterno, il qua- 
le benché in feno al Genitore , traile deli- 
zie del Paradifo > avelTe adoratori le fchie- 
reinnumerevoli de'Serafini, e degli Angio- 
li , pure non da altro , che dall' amore fu 
Egli portato a venire tra gli Uomini, co- 
mune ad avere co' medefimi la iua abita- 
zione, e la carne, finoaprotelrariì, li cort- 
yerfare con ellbloro V unica , e fola delizia 
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eflerè del fuo bel cuore . Così le divine^ ■ 
Scritture parlan del Figlio, e noi nella ma- 
nieraraedefima potremo parlar della Madre. 
Sinattantocchè la Vergine privaffeNazza- 
rette della Tua fantiflìma Cafa per trasferir- 
la in Italia J fenzameno pretefe fottrarre il 
preziofo Depollto alla infòlenza de' Mao- 
mettani , che làc ri legameli te la profanava- 
no. Ed il Redentore medefirno allora fi in- 
volò alla Giudea , quando tentarono di la- 
pidarlo ; però non mai fuggì in vedendoli 
circondato dalle Turbe , che nfpettofe lo 
feguitavano . Ma che quella Madre amo- 
revole abbandoni la Sorìa , ove è riverita 
come Genitrice di Dio , ove a'fuoi piedi 
fupplichevoli mira i Fedeli; non per altro, 
elie per portarli tra voi; ficcome eiTer non 
pjole intereffe del proprio decoro , dà mo- 
tivo a chiunque mira ben dritto , di infe- 
rire un amore particolare per voi. ' ; 

Ma non la perdìam di veduta, poiché 
dal Commendatore (8) Guei regio viene-» 
-ti'' ; ' "■ ri- 

(8) Hune Equitcm appellar! Gucrregiuro , qui tum aiiis tribm 
Templari ii ex fui ComitieniìainSurii mctu Sartcenpruni (ignuni 
&. M. in Navi inrwfereiidutn in ltdlim Pitmm inani ttirjvit . 
fjiti ì tgm, ;.p.g 7 8. 
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.riverentemente fulla Nave adattata , e trai- 
le lacrime incori folabili di quei Fedeli , che 
reftano privi del.preziofo Teforo, e cra'I 
giubbilo de' Marinari lieti oltremodo peT 
tralporto dello adorabile Simulacro, feio- 
glie finalmente dal porto , e date al vento 
le vele, la Paleftina abbandona. Qual effer 
debba del viaggio la meta, fe voi Io di- 
mandate al Nocchiero , Ei vi dirà , che_j 
per Tofcana drizza la prora, avendo già 
1' accennato Guerregio desinato un ma- 
gnifico Tempio neila Città di Pifa fua Pa- 
tria , (<>) ove 1 eccelfa Madre foffe con mag- 
gior decoro trattata . Si ftruggevan per- 
tanto in lagrime i divoti fedeli della So- 
ria, perchè allontanava!! il caro obietto de' 
loro fguardi; fi confumavano in voti i Cit- 
tadini di Pifa, cai io mi immagino, avef- 
fe già ragguagliati il Cavaliere f empiano, 
ed augurando Elfi propizio il Cielo , e fa- 
vorevole il vento alla Nave fortunata , pre- 
gavano inceffantemente la Vergine ad ap- 
pagare le loro brame. Quindi io vo penfau- 
do 

Ù>) Hic Terra finSa diAruaionein fmuram pravidcm.c loro fu* 
Commenda StaQx Virginii pìgnui Pifam fcCUB MMVgio 
triLii'crre dccrcvcnl . Firri 1. 1. 
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do parte di Eflì ne' facri Temp; ad orare J. 
perchè approdate felicemente, e parte fpe- 
dita in Livorno, affinchè al comparir del- 
la Nave, ne dafTe di viato l'avvifo, per in- 
trodurla dopoi con felrive pubbliche dimo- 
fìranze • Così penfano quei Pifani divoti , 
mentre la Nave corre velocemente peli' 
onde; ed i voftri Antenati, o Signori, in 
che (ì impiegavano allora? perchè nulla_. 
fjpevan di tuttociò, nuila impertanto chie- 
dean dal Cielo . Così fu fenzameno ; ma 
perchè in volrro pio vegliava 1' amore- 
vole cuor di Maria , luogo non ebbero ne 
le premure de' Soriani, perchè da lor non 
partirle, ne le fperanze de'Pifani , accioc- 
ché da lor fi portafle ; non valfe ne' primi 
il lungo pofTeffo (io) di undici luftrt , per 
ivi fermarla, ne il giufto diritto de' fecon- 
di , per decorare colla fuà prefenza le To- 
fcane fpiagge . Solamente prevalfe la dile- 
zione verlo di voi , che febbene nulla pen- 
favi ad un benefizio sì grande , volle Ma- 
ria, ciò non ottante , iUuftre rendere, e_. 
conta la voftra Patria col fuo venerabiliilì- 
mo Simulacro . j: 

Uè) Dimorò ne Ili Sodi per iddi j7.«Io£ dil lljo, fino il i 1<T- 
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• ' E perchè nel proprio lume veggiate_. 
voi 1' amore fegualato della gran Donna ', 
in operando cosi, col preferirvi a'Pifanii 
torni di bel nuovo l'eterno fuo Figlio a bi- 
lanciar l'argomento . Che voti non porte- 
rò gli antichi Patriarchi per impegnare il 
Verbo divino a venir finalmente alla libe- 
razione dell'Uomo? Abramo, per quanto 
ci afficura {, 1 1) il Vangelo , rabboccava-, 
di giubbilo , perchè le i credette vicino i 
Tutti i Gioiti unitamente pregavano ; chi 
volto al Cielo Applicava : che pioveiTe il 
Salvadore del Mondo a iìmiglianza della 
rugiada ; chi dalla terra cercavalo , <: vo- 
lea , che fi aprhTe , per germogliare il Li- 
berator d'Ifraello; comune era di tutti lo- 
ro la voce, ftendea ciafeheduno le mani, 
porgendo memoriali all' Altiffimo , perchè 
inviane il bramato Media, a feiorre l'Uo- 
mo dalla dura , infoffribile fchiavitù della 
colpa. Ma furono tutte vano le fuppliche, 
mentrecche ,1 Verbo allora degnolfl veni- 
re al Mondo, quando meno era aipettato 
dall Uomo. Quello volle accennare l'Apo- 
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ftolo (12) in dicendo : effere apparfa UZ 
bontà, e mifericordia del Salvadore, : non 
già pelle opere di giuftizia , cui allora fa- 
cevano gli Uomini, ma unicamente àll'im- 
provvi.fo fen venne ; perche appalefafTe a' 
medefìmi l'infinito fuo amore. Niente dit 
fimiglievole da quel del Figlio fu 1' eccef- 
fìvo amor della Madre: fe i voftri Antena- 
ti alle premure de' Soriani) ed alle fervide 
iftanzs de' Cittadini di Fifa, e di tutra in- 
fiem a, Tofcana, unite avellerò le loro fup- 
p'ir'.e , per avere il polTefìb dalla amabi- 
1. .ima Immagine , grande fenzameno fa- 
rebbe flato l'amore, in efTendo preferiti a 
Coloro , che ii giuflo diritto ne avevano j 
ma il vedervi regalati di un dono' sì pte- 
ziofo nel tempo medefimo, in cui neppur 
Io penfavi ; quefto , Signori , è un indizio 
ben chiaro , che la voftra Invittiflìma Pa- 
tria a tal fegno è a cuore della gran Ver- 
gine, che l'affetto per voi prepondera alle 
premure medefìme di chi puole a gran ra- 
gione pretenderlo.. 

Dirò piti. Se vot nel gran concorfo 
chìe- 

(lO-AilÌHWf. j.ihj. 
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chieftaaVeffi dalla gran Vergine fa prefe- 
renza (-iq ftarei dubbioio àidèeidere : fe H 
vedere appagate le voftre brame avefTeu» 
avute-origine delie ferventi p reghiere, dal- 
Ja^tìdldezza de' voti , e dalle ifhuize comu- 
ni'ìfli tutto il Pubblico; ma il mirarvi pri- 
vilegiati in tal guifa'fenza neppure pen- 
farlo , mi fa conchiudere : che non fu ef- 
fetto delle premure, che avevaTrapani per; 
Maria, 'ma' iìbbene della predilezione, cui 
Maria aveva per Trapani . E fe la Chiefa 
per dar rifako alla grandezza dell'amor di . 
3J)io verfo l'Uomo , ce Io addita venuto al 
Mondo nel più alto , profondo filenzio dì 
mezza notte; che..è lo iteffo, di una tota- 
le indnferenza pe'l Verbo ; è d'uopo ne!' 
parlar di Maria , cheli dica: aver Ella mo- 
fìrata la più fopraffina : dilezione in venirle, 
ne a voi , fenzaccliè voi la chiedeiìì. Con 
<]Liefì:o fol di divario -, che il Verbo 'venuto al 
Mondo, non fi dal Mondo riconofciuto ; 
cjuandocchè. i voftri ben avventuro!! An- 
tenati, appena obbligata dalla tempefta, a 
ricovrarli(i ì)nd voìiro lido la guafi'fdru- 
" - cita 

(13) La Navi, (he portavi i! Simulacro crafi colli «Ila Cirio) ; 



Digitized by Google 



$ XXII $ 

cica Navei edepoft^a terfra k feelfìflima 
Statua, cominciò a vitcfare con: piene, Jiiaa- 
sii le amorevoli beneficenze -, fin da adora 
i -voftuigrandi Avi fi accorfero della pre- 
dilezÌomjiiMarià».e ad evidenza conobbe- 
ro:; che-fe a cucci gli altri Cbiicorrentr pre- 
feriti li aveva in venendo a: voi ; era uiu 
irrefragabile indizio, che fermariì voleva 
Tejs( *rwy- 1 -, - .,: 

- Ed oh, che bel teatro mi Il apre d'in- 
Wanzi- agli occhi per ragionar dall' amo- 
' tè ,-ctie-ha per voi li gran Donna , in rap- 
porto affa maniera, concili Tappiamo, che 
fi- reftò tra di voi ! Non afpeaate però , Si- 
gnori , che orafaccia iamenzione delle gra- 
iie in nume re voti a'- Cittadini concedute.* 
nel cempa fteffo,. in cui neppure fapevafi,, 
cofa mai conteneffé la gran cafla da' Mari- 
nari (caricata fu.'! lido . Non lo afpettate,. 
lo diceva, perchè farebbe un non mai fi- 
ni ria , fe rammentate io voìefil , quanti de- 
finì (14) ricuperaron la luce ,. folamente_» 
acco- 

ti il Nobili tef.nafi.p, 147. cavandolo Sii Fuggitoti, d*G*- 
iride Renda, e dt uni tntitbUfimt reiezióne confermata nèll't- li- 
breria de- PP.Gipuccmidi MtrfuU ,, dite : eh* un peite liiben- 
tròal forame dellj NitC» 
tri} Nebilìiefn. nafc.p. 1*6* 
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aceoftanWn quanti, languii., e aflideiiui 
Tiobbetcd'ufivtìelle Iptmembraya, SBW" 
n-i ara^evolel Madre, fftrtui.Ja ffiffe- 
Pur twppo rfS S? rrptp.^Ha, antica rradt- 
zionciiobe nei tempr) j.cui convenne ftatr- 
fine aua-:fpi*ggi*iM aaif > fi videro joj 
quella Patria rinnovate * .marayujl.e, che 
dehSalvadoie ci racconta il Vangelo i ( i t) 
quindife chiangne jiogner poteva a toc- 
carle il "kmboldelia- nelle! del, figlio guari- 
va dalle infermità , che opprirnevalo, cosi 
all'iftante , chi al Sirauiaorp della Madre^ 
accorta vali , liberi» fu vedeva,, e .fcipjtp ,da' 
&òirnalorij Gtì^a'ivoilri Antenati fappia- 
mòrvche U d' u.ip-j ar.ivvi f..U* follie-- 
VP , regolatamente, jptefen tate d'innanzi a. 
Maria gli infermiitutti ideila Cittàjipmme- 
1)0 , che delle vicine ìcontrade , e,di «tta. 
infiem la Sicilia , e che d^qùeilO; ampre- 
voliflrrJBP Simulacro virtù elciva , onde 
nqnfuvvi, chi npn partirle guarito^ Sry:l» 
Tappiamo pur troppo i quindi npnfà di hìe- 
fiif ri, eh' ìp ve'l, rammenti;, . 
Bebt» ■lammentaEVi birberie , ali la- 

,:' . „v " : ": ' ■ ten - ll 

(l J) Virtut de Ilio «ibit , 3i fiBibit onjncr, L»t. S. ». if . , 
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tento de! mio tagionare , le gare autore" 
voli, che allora m quelta Patria fi- viddtQ.i 
•perìoai.iiferMèj elie-feMa Vergine tur 
Arò dèlta parzialità, e dell'amore* in ri- 
guarda alla màniera , con 'cui- venne da- 
vbl , hon diede fè^li minori di predilezio- 
he per rapportò -alla maniera , móbafiri fi 
ferino- tra di voi. Volevano (iS) il Chier- 
regio j 'e gli altri tre Jemplarj^rrlkrcatàla 
ffivé, caricardibel nuovoil p'reziolbSc. 
fo'rof oliavano ì Cittadini , fenibrandó Io- 
ni,' che fé partiva il venerabile Simulacro, 
prMTirrebbon- Eglino reftati dimn ficuro 
fHHtfd !' Allegavano i primi il guitto di- 
ritto , ciie avevano folla Statua ; i volta 
Antenati per trattener/eia > allignavano la 

volontà della Vergine. Ed ho quante vol- 
te (17) confegnata all'onde la Nave , non 
orlante il tornare di favorevole vento, non 

.„■.:.. : , nvi:-: ; LJliv ..i-. .!-. : . potè 

■ nel conligiift «fu creiilum «H (.•• vtfò ub, «tlo feroo 
Ci 7) »H ..limi"» i'1 ■"• >' • " *■ I"'" '' ST. Ì 
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potè giammai Tcrorre dal voflro .porco * 
quante volte a ! forza tirata in :alto , eppdi 
lafciata a difcrezione de 'flutti; qua! ftTede 
l'ago tocco da calamita , che {ebbene agi- 
tato-, per dargli altrove la direzione i non 
ottante la varietà de'fuoi moti ■ dalla ma* 
gnetica forza è finalmente portato a rimi- 
rare il ftto polo ; tale appunto vedevalì la 
detta Nave? benché gonfiafler.Ie.veJe gli 
impetuoli aquiloni , pure da occulta ,' lu- 
panare forza tirata , al voliro lido faceva 
immantineiite'titorno"; finattantoccliè pei- 
terminar la gran lite » adagiata fopra: di 
un carro la Statua, fu confegnata alla di- 
icrezione de' Eovi'', (18) i quali febbene_. 
ftimolati a profegtùre' ji cammino , fejmi 
ciò non ottante, ed immobili' fe ne refta^ 
rono nel luogo appunto , in: cui' l' amore- 
vole Madre avca' determinato : fermarfL; E" 
chi non vede, Signori, in, un £utoosì>itìp 
marchevole la parzialità: verfo voi.?." cftial 
diritto mai. aveva là- vcHìti Patria fulla- con- 
j yib ,n:<J aHov infide; , ovdu;.: K^U-li 

Vfeitlenttfaie a TV.rpani dalla Sacri Cpajrfjas/cnc de' Kit- 
t io. Marza t 7 6i. fella detu SS- SwSf * -S . T .-, /.V . ■■;_<, 



Digitized by Google 



$ XXVI g 
tcfa Immagine della gran Donna, perchè 
da voi non partine ì quat ragione fian- 
cheggiava ia pretenfione per averne il pof- 
fefìo , onde voftra divenne ? niffun altra y 
fe non l'amore , e la parzialità di Maria, 
onde por voftro divenne quel beE Teforo. 

Nella maniera t con cui i voffri An- 
tenati videro terminate le gare full' adora- 
bile Simulacro » due volte io trova neffe_» 
divine (r<>) Scritture condotta l'Arca def 
refi-amento ; in entrambe però leggo lo 
dcHe:.ftragi : ora de'Betfòmiti, perchè cu- 
iioft ,■ ; e profani ebbero ardir di mirarla; 
ed ora del Sacerdote Oza, per averla con 
poca decenza trattata. Ne pria di allora-. 
Lèggo- cellàri i gaftighi, e ricolmi i Popo- 
li, delle divine befìcenze y Ce non quando- 
la prima, volta fi fèrmaron le Vacche nel- 
la cafa di Abidanabbo ; e la feconda ar- 
reflaronfi i Bovi nella abitazione di Obe- 
dedomme. In ambedue le circoffaiize però 
conchiudono i SS. Padri v non: altro eifere 
fìar.o_it motivo , per Cui volle Dio, che L' 
Arcacosì prodigiofamente fi fermane, che 
per 

i.Ktg. c. lift t. 6, 
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per dare aconofcere a'Popoli laparzìalità , e 
l'affetto, che aveva per entrambi gli Ofpi- 
ti ay ventinoli . Motivo a me di: inferire, 
che fe la Vergine nella guifa medefima_. 
fermarli volle tra voi , non ebbe altronde 
lafpinta,che dalla tenera dilezione per voi. 

Sento però le oppofizioni : che mag- 
giore moftrato avrebbe l'affetto, qualora ò 
piti vicina , o dentro alle mura di quefta_. 
Patria (labilità avefle la fua dimora . Per- 
chè lo Spofo de'fagri Cantici pella fua Di- 
letta languiva , gii era nojofa la lontanan- 
za, e (ino l'infatìidiva, che tra di loro un 
picciol cancello fi frammezzane ; quante-, 
volte la fcongiura , perchè da Lui non fi 
fcoftj ! cofa mai volle accennare colle amo- 
revoli impazienze , ora di vederla al fuo 
fianco indivilibil compagna , ora di in- 
trodurla nel più afeofo di fua abitazione 
per vagheggiarla vicina, e finalmente nel- 
la torre , in cui Ella abitava , febben tra' 
merli di finiflìmo argento inceflantemen- 
te mirarla? Non Ila, chi mi opponga, che 
ciafeheduno di voi moto dovendo prende- 
re nel fuo operare dalla volontà di Maria* 
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dovuto' avf ebbe ia Vergine nel fùo' fci> 
marfi p e "T rapane fi", reftarfene in mezzoa 
loro.. No j Aiboltatori, non lìavi ,chi in ca- 
le gjifa'rrii Opponga-, perchè io fo altron- 
de :' Che lo ipiriro ragionevole dovendo 
zi corpo e moto, e vira contribuire, nella 
glandola pineale , che fta nel capo , come 
in alta Regia, dalla creatrice Onnipoten- 
za fu collocato ; perchè dalla eminenza.., 
del fitó in veggeudo il bifogno , ibileci- 
-iò'i, e ; pronto lomirumllraffe il foccorfo 1 . 
Aiìii'è indubitato', che (ebbene Iddio pel- 
li* fua'Immehfità' in ciafeun luogo fi tro- 
y*ì- r p!ift neifa altezza de' Cieli , dice 
ÉgÉiy ave'r 4Ìi!;)to ri fuotrono-, quindi è fre- 
quente" nelle Scritture: che dall'alto , e ben 
da' lungi! piovano 'a : noi le beneficenze di- 
vini . Onde inferite ,-ehe fe la VeVguìe in 
volendo' fermata era di voi la graiKiofiffi- 
ma : Statua f- fegni diede'per voi di parzia-J 
mà y e di amore ;■ al grado più eroico g-iii fi- 
fe là' fua dilezione, in volendola' 'fbrrriae&_i 
non già traile mura di òueftà Pùr-iai^ifià 
in-lontananza della Città; :i.u 1, 
(MI. li ì; ir. v : ; .. ■ ■ ; ■ ..,£ich' '< 
(io) Qominus in cab parivi; fcjjmfuam , Fftl. joi, v. ìp. 
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o:! ®cV-éjgfffiS! cdsì;.' Fatevi iiiéco , Si- 

ftWfri a ponderai:' la' prorrieflà4 che.faldi-ì 
io ai Pòpolo d'Ifraeliór|)ér quel ( ch'e ri4) 
guardava il Meffia . Gli fa fperarc •, che_r; 
bienne 'j per eli i Egli aveva della partico- 
lare tenerezza, ed affetto ,-carnbiatoil nfa, 
irle ,'fdrbbbefi : in avvenire appellata Città 
di fortezza, ed irtnefpugnabile;, perchè il 
Salvador , anzidcbè'ftarfene in mezzo di 
Effa , ! pàftb fe le Urebbe al di fuori a fimi- 
glianza di muro , ed in più lontananza a_ 
guifa di un alto fòfto ; che il muro, fieno 
intorno' (m) intorno', circondi ; .«ubidì, 
per Lei farebbè • flato muro Meme., ed 
antemurale per fua difefi . Ecco, Afcolta- 
tori , il maggiore argumeModiSùfetto, cui 
Dio potè molrrar pe'l fiB-Rjpbloiledecco 
infiemé.la prova più rimarchevole del Ma-j 
nano amore' - per voi . Se- la Vergine fer- 
■aàtSH fofle dentro alfe , nura, avrebbe, 
dato il eOnoTéerif ; 'Che. tutte le premure, 
dello amorevol fuo cuore non fi farebbouo' 
impiegate in altro .fewvfe nelliucSnfo- 
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(azione de'Cittadini i quaudocchè Aabilito 
fuori della. Città il fu? foggiamo , dà a_. 
divedere: egualmente avere a cuore ed il 
piacere de'Trapanefi , e la difefa di Tra- 
pani ; con pati follecitudine badare agli 
urbani inteiefli., che alla fecondità delle.,, 
campagne > colla fuaprefenza quinci , e 
quindi vegliarli full'iilfido elemento , onde 
rièmmeno fià ferace di ciò , che concer- 
ne ivoftri traffici ,,xhe tranquillo- li. ren- 
da i iparche giungano le yoftre Navi con 
licurczza fu il Wo . Se. fi ferrnava in-.' 
Città , fellamente Hpp»gate avrebbe le fer- 
vide -brame de'Trapanefi , c|ie la volevano 
vagheggiare vicina , ma fituata in una con- 
vellevo! dilttnza, ti* foddisfatto il volito 
defmj ed. ihlieme l'innamorato fuo cote, 
giacche in tante innumerevoli congiuntu- 
re è Hata muro di difefaalla Patria , ed ante- 
murale allefreflìì voftre trincee , in pui la 
prudenza umana ragionevolmente confi-. 

la* 

Quante vaitele dovete voi rammentat- 
vene) le mura di quella; Patria circonda- 
rono gli, arfedianti nemici! ma forfe, come 
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altrove in più di una congiuntura fi jj vi- 
ltà , fono ftate diroccate ie Ville , facchfig- 
giatì i poderi , i voftri ihterefG ftìfoggua- 
dro? Non già ; perchè la Vergine fpeeia- 
le cura ha avuta fempremai.&jqypntq a^- 
voi fi -appartiene. Quefta, Signori, è Hata 
la di Lei condotta, linda qfcel giorno av- 
venturalo cotanto , in cui degnofli rima- 
ner tra di yoii ;.:r -\ c:Ci • \> : ';>miti-> 
Entrando però in un :campo pef ; ra- 
gionare sì . vallo , uopo farebbe > cfae tem- 
po più ìungo.jni.fi concedene a parlarvi -, 
e fon lìcuro , che punto! non ftbuferei, di 
voftra foff&reiiza; mefotr<> ficcomt l'operar 
di Maria è ftato ferapre a yoftro : favore,, 
altresì con indicibiLpitìcwétrammenwrw 
udirélte le .di fei amóbeToIi beneficenze «- 
Per quanto però dalla fcarfezza del tempo 
miii .permette, ÌofaròaHmigiianz9,dÌchi 
introdotto per breue il^raim vago-;, rfeli- 
ziofo gianditìo, quando gremiti dibeljle^ 
frutta piegano gli alberila iòrna grezìfi& 
a fuoi rami y {pmm fgbbene dal deftfi flen- 



pell' aq^uftia del tempo foitanto in paf 
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fando contentali di ciò , che più pron- 
tamente gli fi para d'innanzi, non fàpen- 
do decidere qua! Ila. più bello trattanti po- 
mi , che lo fguardo innamorano, edeguai- 
■ mente feriféono. ^ :„ ui^/,. ; .. -. Jn 
1 r Il ritto va'ntaggiofo di quefta Patria, 
•ftòrt v'ha dlibbio » che iìccome innefpugìia- 
bil ia rende , dovrebbe indi fentire gU in- 
comodi , che feco portali ie guerre j pce- 
ctu{&£ adito al traffico , la penuria- de' vi- 
veri, filtrerà i divertimenti , e. cento, e. 
àftittfel tìltri-j chH-.«an- di fegaito. Vói ben 
ifapeteìi'ihe nel breve giro di fette luftri 
bacche fpTiiità;qtJofto lecoìo , parecchie 
'volte , come fedeiiilimi a' Principi gover- 
nanti , trovati vi liete nel:giufto impegno 
dì'^garamire il loruiititto-, èiò.non ottante, 
i mali 'tutti, che iii ; fimìli congiunture» 
a guiladi torrente, che sbocca dagli ar- 
guti iiSoondiiK). gli altri Paeiì> (2 nep- 
pure accollati fi fono alle vufbe mura. 
Anzi iè in ogni tempo nulla/a voi. man- 
cai- ™n già del bifognevole, che di quanto 

( - . :.. KJ.'i-iq. t.:.,-J,....'.j ■ .l-j.-ii^'/al- !; 
<«3 UCkii.d».Thl»« «b«.?m1^J H;q.w.i QmfcggfcRiii. 
c viru ; nude prcpisfi iti ludo di limuifliini , e Fedclil£ni»« 
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alle voftfe delizie contribuifce ; nelle cir- 
coftanze ^cceriliate -, niente impedito il 
commercio, di nulla liete frati manchevo- 
li, niente danneggiati i poderi, intatte da' 
furiofi nemici le Ville di voftro diverti- 
mento, e fu'l volto de"Cittadini impertur- 
bàbile fi è fatta- vedere la efukazione , ed il 
brio. Daddove, Signori, grazie fegnalate 

-Cotanto-, che vi han diftinte tiktwrtff leL. 
-Nazioni? noii altronde, che nfella predile- 
zion di Maria . In fimiglievoli cali , per- 
chè fca'rfeggian di tutto per ogniddove la- 
gnailfi 'i fopoli , ed alzano fino al Gieio 
le lóro ragionevoli lamentahzé)!'4 voi pe- 
rò, perche cari alla Vergine, a guìfc del 
Popolo del Signore, (aj)cul ina nclle ^K)- 

>prie cehde venivano gli aliaxentrdal'Cie- 
lo ; a voi non fi è punto ibernata la lautez- 
za di voftre menfé , e Tempre egualmente 

■ cari a' Sovrani palla fedeltà dimòftrata'i vj 

■ tfecoti di' avvenire ftupiran^&nzame- 
rio f in leggendo quante ■volte; ne^nolrri rem- 

- pi' fi fon fatti fentire orribili fcuotirnentt-di 
tena 3 'diroccate daUoHdamenti-le- intereu» 
Cic- 
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Città , e intimoriti i Popoli di tutto il Re- 
tgoo a pe.'l timor delle fabbriche ricovrarfi 
sielle aperte campagne ; voi però, perchè 
..ailla difcfe di quella Patria la gran Donna 
vegliava ( neile proprie abitazioni, in con- 
giunture così frequentila voftra uciim ■quie- 
te non perdette giammai . E ben con ragio- 
ne : fe dal mio Yen. Servo di Dio Fra San- 
ti 1 voftro ten degno j amorevole Concitta- 
'.dino v kiqiuelht notte } (24) in cui f^t;gpa- 
to il Signore pelle comuni fcelleratezze , 
determinato aveva, come dopoi lo efeguì, 
, dì intimorire con orfibil.tremuotp icope- 
yqli i fu . da Lui veduta la Vergine nello 
attteggiamemo medefimodi quel Simulacro 
■adorabile , che girava intorno intorno aUe_j 
. voftfe mura, e del motivo richiefla , non 
altro rifpofe ; che vegghiava per difesi- 
-derc dall', imminente flagello i Cittadini , 
cher erab jfuoi figli.» * Trapanii-che era ; la>-. 
. £}ittà fila diletta:, -Quandi . mi febbene con 
(©echio compaUÌDnefvoie unirafte le ^altrui 
; jotfioe , niente ipefòjÌBiotbidjo0ì k ypftra 
._pace.. Chi mai iia;:te.m,po.a ridi»»!,, (ma_, 



(14!) Fu il primo di 5eitroibre nel ] 711*. l'Autore 1 
i tenore de' Decreti di Urbino Vili. 
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giàiiiYMi.al gran Tempio attaccati. fbiU ' 
teftimoiìjr) quante volte w voftre Navx,.£eb- 
bene in evidente perrcoJo di fommergèrii y 
tornate fono ficuramente net porto ? da_ 
quanti riferii il valevole fuo patrocinio vi 
ha tolti ? quanti, che fotto il barbaro gio- 
go de'Maomettani gemevano in miferevo- 
1© ferviti: > it di Lei aiuto implorando y han ' 
veduto^ infrante te loro catene, reirituirfi 
di- psfo alte braccia amorevoli degli addo- 
loraci Congiunti ì Più fiate l mortali con- 
tagi, le oftinaciflìme epidemìe han deva- 
flato il noterò Regno ; voi p;rò , perchè pro- 
tetti , ed amati con ifpezialkà da Maria , 
immuni confervati vi liete m!!e universa- 
li-, comuni anguftie . '-'"'à 

Con quanta ragione pertanto debfeo io 
congratularmi delle voftre fortune , avven- 
turolìfiìmi Trapanefi ! qualeNazione ,r»mi- 
xare ben dritto, èftatamai dalCielopfivite- 
giata cotanto , che nelle miferevoh cireo- 
itanze , in cui uopo è , che gemano i Po- 
poli , fe ne ftia , quale appunto , chi mi- 
rando al di fotto fcompigliati i Contadini, 
e affannofi , poiché dal vento fecondato 
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W fuòco , che ad incenerire : le aride , innu-' 
tili ftpppie era delti nato foltanto , fi è poi 
innolcraco ne' loro poderi ; quindi folleci- 
ti , mentre parte di Elfi cucca fi impiega 
per impedirne il progceifo, e lo avanza- 
mento, altra lì ftrugge in copiofo fudore , I 
chi a radunare in luogo più lìcuro la greg-^ 
già , chi a falcare dal vorace elemento la 
ruftica fupellettile del villereccio abituro, 
e parte finalmente dal micelio, che appiè 
del Monte gorgoglia , prender dell'acque 
per arreflarlo -, ed Egli fé ne Ha incanto fu di 
un vago deliziofo poggetto a refpirarc aria 
falucevole » e lieta . Nella guifa medefima 
fiece fiati voi,A.fcoltacorÌ ; onde con gran ra- i 
gione debbo di voltia forte congratularmi . 

E tantoppiù di effa uopo è , ch'io gioi- 
fca, quanto nella circoftanza , in cui tro- 
vomi, non fa di -meftieri, che delia grata^ ■ 
corrifpondenza abenefizj fegnalati cotan- 
to, faccia a voi menzione; pur troppo (lo 



ed a Voi Padri Religiofiflìmi , (zf) fe.vo- 

I.J j ) l RR.PP.CarmeIiHiii,Be!]i cui Chicli in un magnifico Scurn- 
•1o fi ventr» il SS. Simulacro , ed * da' Mcdefimi inde feCi mente 
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(eflì ridire coti quanta diligenza i ed amo- 
re la venerate, e" la divozione ne promove- 
te, "ed il CLilro ; ; ed a voi divoriflimi Cit- 
tadini i fe ad effere gratialla Vergine vi 
efortauì; giacché la continua frequenza al- 
la adorabiliffima Madre, e la tenera -divo- 
zione, che ciafcbedunolia per EfTa,;mi af- 
ficiira : che fe quella Patria e fiata la più" 
diletta a Maria , .Maria all'incontro è fta- 
jta , ed è. fempEe: mai la -pietà' più do!ce_i 
dell'amore de' ^Trapanefi ; quindi fe'la Ver- 
gine fi è,fegnaiata nella dilezione' , o fi ri- 
guardi la maoit-ra /colibui poitoiri da Voi; 
o i prodìgi y con cui ii fermò tra di' Voi 1 , 
o la di Lei condotta in dimorando tra Voi; 
anche Voi per grato riconofcimento nel!' 
amore vi diftinguete ; ò fi rifletta: il por- 
tarvi da Lei, a legno, che^nbn 1 fbnbafte- 
voli a trattenervi ne colle piogge l'Inver- 
no, ne co'fuoi calori la State. U'. fi riguar- 
dici. contiguo fermarvi d'innanzi' a - liei-, a? 
di cai piedi-, t> sfogate il cote in amorofi 
fofpiri', o p^lle Voltre indigenze fervOrtù 

sffifilco , eoo edifiozione ck-1 Pubblico , e cVForiiUeri , dlej 
coniinuinieiiii: fi poiiinu ansili' Ai lontani fcicfi per adirarla, 
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famente pregate . O fi penfì quanto ope- 
rate per Lei nei promuoverne la venera- 
zione, e I'oflequioj col fefteggiarc criflia- 
hamente i giorni a Lei dedicati . Daddo- 
vunque la volrra divozione fi miri , luogo 
a' fagri Oratori non lafcia di infirmarla , ma 
a fervidamente continuare efortarvi foltan- 
to . Che fe p così, come di fatti Io h } non 
altro fa d'uopo, fe non che a quell'Altare 
rivolto , ove appiè della amorevoliffima—. 
Vergine in voti i veltri cori fi flruggono, 
Uijijlca io le mie deboli fuppliche. 

Vergine eccelfa, Voi, che con dimo- 
ftrarìze belle cotanto fcgnalata vi fiete per 
quella Patria, profeguitene fempremaicon 
impegno l'antica, amorevole jmprefai af- 
finchè conpfcano le Nazioni tutte del Mon- 
do, elTere Ella l'unico, lìngolarifiìmo obiet- 
to dj voftre mire ; mentre io a tutti i Cit- 
tadini augurandolo, do termine al mio ra- 
gionare colle parole medefime , cori dui' I' 
ho intraprefo'. Te ekgit, ut fis Et in popu- 
lum peculiaretn de cun&is Qentìbus , qu* 
funt fuper terram- Diceva. 

IL FINE. 
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